Il senso della meraviglia
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La gente non possiede più alcun senso della meraviglia. Come mai?
Accade praticamente a tutti. Più istruito e colto diventi, minore sarà la meraviglia che percepirai. Lo sforzo collettivo e sociale è darti un sapere e il tuo spazio interiore si riempie di cultura al punto che ogni meraviglia scompare, non resta alcun spazio dentro di te in cui la meraviglia possa esistere.
Più pensi di sapere, più ti diventa impossibile meravigliarti. Infatti, visto che sai, come puoi stupirti, meravigliarti?

Un bambino si può stupire di fronte al verde degli albero, come puoi farlo tu? Sai che la causa è la clorofilla. Un bambino non si può stupire di fronte alla clorofilla.

Più sai, meno ti meravigli. E nel momento in cui muore in te la meraviglia, muore anche la spiritualità, poiché essa consiste di meraviglia e stupore. Il sapere demistifica la vita e l’esistenza, laddove la spiritualità esiste solo quando la vita è un mistero. Ecco perché dovrai imparare di nuovo a meravigliarti.

Le ultime parole di Albert Einstein furono: “Per tutta la vita ho pensato che avrei demistificato l’universo; invece è accaduto l’esatto contrario. Più mi sono addentrato nell’esistenza, Più il mistero si è approfondito. Muoio colmo di meraviglia, muoio immerso nello stupore”

Prima che morisse qualcuno gli chiese: “Se rinascessi di nuovo e Dio te lo chiedesse, sono certo che vorresti rinascere come un grande fisico, come un matematico”. Lui rispose: “No, mai! Se mi venisse data un’altra opportunità, anziché essere un fisico vorrei essere un idraulico. Vorrei vivere una vita assolutamente comune, anonima, in modo da poterla godere più facilmente, senza nessuno che mi infastidisca. La mia fama, il mio prestigio, la mia ricerca… nulla di tutto ciò deve intralciarmi più, in quel modo potrei vivere in una profonda comunione con l’esistenza”

Le persone sono diventate così interessate alle cose mondane – l’interesse, la comodità, l’utile – che nulla le sorprende più, nulla le scuote e le risveglia alla consapevolezza. Si muovono come se fossero sonnambule. Il roseto fiorisce, le persone non lo vedono, sono cieche. Al mattino gli uccelli cantano, non li ascoltano, sono sorde. Hanno perso qualsiasi sensibilità. Sono diventate così morte e così ottuse che nulla le eccita più, nulla le stimola a danzare, nulla fa affiorare un canto sulle loro labbra, nulla dona una danza ai loro piedi.

In una vera educazione, solo metà del tempo sarà dedicato a obiettivi utili, l’altra metà sarà dedicata a scopi non utilitaristici; poesia, musica, pittura, sanza, meditazione… oppure al semplice rilassarsi sotto un albero, al semplice stare seduti in silenzio, senza fare nulla. Questo tempo sarà dedicato ad attività non finalizzate ad uno scopo, a un utile, il cui valore sta nella pura e semplice gioia di farle.

Io voglio creare un uomo assolutamente nuovo in questo mondo, che non sia povero né in un senso né nell’altro, che sia veramente ricco; un essere umano che abbia tutte le ricchezze del mondo e delle relazioni, i frutti di tutte le sfide dell’esistenza, e che abbia anche la capacità di essere in silenzio, che conosca la dimensione del gioco e dell’essere meditativo.

La corretta educazione creerà individui nel mondo, darà vita a uomini nuovi. Il 50% dell’educazione sarà dedicata al mondo, e il 50% al trascendente; ed entrambe quelle dimensioni rimarranno in armonia, in una profonda sintesi. 

In questo caso potrai essere colto e al tempo stesso in te continuerà a fluire il senso della meraviglia. In questo caso potrai conoscere, eppure l’esistenza continuerà a stupirti.

Osho
